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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                  XI LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

DEL 5 APRILE 2022, N. 65 

PRESIEDE IL PRESIDENTE   DINO LATINI  

CONSIGLIERI SEGRETARI  LUCA SERFILIPPI E MICAELA VITRI 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Antonio Russi  

Alle ore 10,50 nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

 MOZIONE N. 152 ad iniziativa del Consigliere Antonini, concernente: “Solidarietà a tutte le Forze 

dell'Ordine ed alle famiglie ed alle associazioni delle vittime delle foibe e dell'esodo Istriano, Giuliano e 

Dalmata per i fatti avvenuti ad Ascoli Piceno la notte tra il quattro ed il cinque ottobre”; 

MOZIONE N. 215 ad iniziativa dei Consiglieri Leonardi, Ausili, Borroni, Putzu, Assenti, Baiocchi, Ciccioli, 

concernente: “Giorno del Ricordo. Condanna di ogni forma di negazionismo e giustificazionismo; 

sensibilizzazione nelle scuole dell'esodo Giuliano-Dalmata-Istriano con i soli testimoni diretti e le 

associazioni degli esuli istriani, giuliani e dalmati”. 

(abbinate ai sensi e per gli effetti dell’articolo 144 del Regolamento interno) 

Discussione generale 

O M I S S I S 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, ai Consiglieri 

Casini e Santarelli, pone in votazione la mozione n. 152. L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la 

mozione n. 152, nel testo che segue:   

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che nella notte tra il quattro ed il cinque ottobre, sul muro di un cantiere nel centro storico di Ascoli Piceno, 

è apparsa una scritta fatta con la vernice rossa, corredata da falce e martello oltre la sigla Br con stella nel cerchio che 

citava: “Sbirri dentro le foibe. W le foibe”; 
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Considerato che l'accaduto è stato condannato anche dal Movimento Sindacale Autonomo di Polizia che attraverso il 

segretario ha commentato: "Rievocare l'orrore delle foibe augurandosi che vi finiscono dei poliziotti è quanto di più 

vile si potesse fare”;  

Preso atto che lo stesso Sindaco di Ascoli Piceno ha condannato il gesto chiedendo la cancellazione immediata della 

scritta e denunciato l’accaduto alle autorità competenti affinché venga aperta un’indagine per visionare i filmati e 

trovare i responsabili di tale gesto;  

Rilevato che il Coordinatore regionale per le Marche dell’Unione degli Istriani, in una nota ha chiesto a gran voce 

l’intervento delle Istituzioni e di tutte le forze politiche per condannare l’accaduto, identificando e punendo i 

responsabili oltre a mostrare vicinanza e solidarietà alle famiglie delle vittime di tale eccidio ed alle Forze dell’ordine 

tutte;  

Considerato inoltre che il massacro delle Foibe ed il conseguente esodo della popolazione istriana, giuliana e 

dalmata rimane una ferita aperta e dolorosa per tanti, troppi cittadini e che quanto accaduto offende oltre che le 

istituzioni, che fortemente hanno voluto istituire una Giornata del ricordo in memoria delle vittime del massacro, 

anche la Regione Marche e la stessa città di Ascoli Piceno, che anni addietro volle accogliere centinaia di profughi 

giuliani costretti ad abbandonare la loro terra e i propri averi in nome di una libertà tanto desiderata e tutti i familiari 

delle vittime di quel tremendo eccidio;  

Rilevato inoltre che in Italia tutte le Forze dell'ordine, rappresentate da uomini e donne, svolgono il proprio compito 

a servizio della comunità, mettendo a repentaglio la propria incolumità per proteggere tutti i cittadini; 

ESPRIME 

piena solidarietà a tutte le Forze dell’ordine ed alle famiglie delle vittime delle Foibe e dell’esodo istriano, giuliano e 

dalmata;  

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE ED IL PRESIDENTE 

ad esprimere la vicinanza della Regione Marche alle famiglie e alle associazioni delle vittime delle Foibe e dell’esodo 

istriano giuliano e dalmata, la cui memoria è stata ulteriormente e gravemente offesa, nonché solidarietà alle Forze 

dell’ordine, tutte, che quotidianamente sono in prima linea e si prodigano per salvaguardare l’incolumità di tutti noi e 

della nostra nazione”. 

 

    IL PRESIDENTE 

     F.to Dino Latini       

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

                 F.to Luca Serfilippi 

                  F.to Micaela Vitri 

 


